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Mantovano: «hnmigrati, 
impugneremo la legge» 

Verdini: «Va contro l'azione del Governo che combatte la clandestinità» 
FABIO SCAFFARDIl'-

Per la legge regionale toscana sul­
l'immigrazione si profila «l'incon­

stituzionalità», e il Governo «è pronto 

segue dalla prima 

( ... ) Lo ha annunciato ieri sera il sot­
tosegretario all'Interno, Alfredo Man­
tovano, intervenendo a una manife­
stazione sulla sicurezza organizzata 
dal Pdl della sede fiorentina del parti­
to, in piazza Pier Vettori. All'iniziati­
va erano presenti il vice coordinatore 
regionale del Pdl, Riccardo Migliori, 
il deputato del Pdl Gabriele Toccafon­
di, il capogruppo di An-Pdl in Consi­
glio Regionale, Roberto Benedetti, i 
consiglieri regionali Angelo Pollina e 
Marco CelIai, Alessandro Corsinovi, 
del coordinamento regionale del Pdl. 
All'onorevole Mantovano abbiamo ri­
volto alcune domande sul tema. 
Onorevole Mantovano, che rifles­
sioni le suscitano i numerosi episo­
di di vandalismo politico che in 
questi giorni stanno colpendo gli 
esponenti del PdI in Toscana? 
Certamente emerge nervosismo, 
un'effervescenza non tanto da parte 
delle forze di centrosinistra rappre­
sentate in Parlamento, quanto da par­
te di soggetti che vedono il loro mon­
do scricchiolare anche in un'enclave 
che ritenevano inviolabile come la 
Toscana, poi la dinamica di ciascun 
fatto sarà valutata dalle forze di poli­
zia. 
Che risultati si prospettano, secon­
do lei, alle elezioni amministrative 
in una terra tradizionalmente di si­
nistra come la Toscana? 
Se in Toscana comincia si comincia 
a parlare con fondamento di ballot­
taggi in numerose realtà anche im­
portanti, è perché qui inizia a scric­
chiolare il sistema di potere della sini­
stra. Questo fa ben sperare per i risul­
tati elettorali del centrodestra a giu­
gno. 
Che giudizio dà della legge regiona­
le toscana sull'immigrazione, in 
corso di approvazione da parte del­
le forze di centrosinistra? 
Mi auguro, ma credo che il mio ri­
marrà solo un auspicio, che la sini­
stra faccia una riflessione non ideolo­
gica sul tema dell'immigrazione e 
non condizionata dal clima di campa-

a impugnarla». Quanto ai Cie, «Marti­
ni si metta il cuore in pace, si faranno 
in tutte le regioni che ne sono sprowi­
ste, quindi anche in Toscana». ( ... ) 
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gna elettorale. Mi sembra che ci sia 
una voglia di rivalsa. Mentre il Gover­
no ottiene risultati nel contrastare 
!'immigrazione clandestina, la Regio­
ne Toscana interpreta il suo ruolo co­
me quello di un oppositor~ ideologi­
co del Governo nazionale. E un tenta­
tivo di muoversi contro il Governo 
invadendo il terreno di competenza 
dello Stato centrale. 
Impugnerete questa legge, qualo­
ra venisse approvata cosÌ come è 
stata formulata? 
Quello che preoccupa è l'articolo 2 
della legge, che apre al concetto di 
cittadinanza sociale. A livello giuridi­
co tutto questo avrà vita corta. Certe 
norme sono destinate a franare. Ver­
rà fatto un vaglio di conformità con 

la legge nazionale, e se emergono dif­
formità, come stanno emergendo, 
credo che impugnare la legge regio­
nale toscana sull'immigrazione sarà 
inevitabile. 
A che punto è la creazione di nuovi 
centri di identificazione e espulsio­
ne degli immigrati clandestini in 

quelle regioni che ne 
sono attualmente 
sprovviste, come ad 
esempio la Toscana? 
L'avvio dei nuovi Cie sa­
rà contestuale e riguar­
derà tutte le regioni che 
ne sono sprowiste, per 
elevarne gli standard di 
sicurezza. Si tratta di 
strutture fondamentali 
che garantiscono tutti i 
cittadini che vivono in 
quel determinato terri-

torio. Il Cie è un elemento in crescita 
della sicurezza, e ci sarà presto anche 
in Toscana: dove, vedremo. 
Ma il governatore Martini anche di 
recente ha ribadito che si opporrà 
alla realizzazione di Cie sul territo­
rio regionale. E allora cosa acca­
drà? 
Se ne dovrà fare una ragione. La deci­
sione spetta al Governo. Noi auspi­
chiamo che queste decisioni vengano 
prese in accordo con le istituzioni 10-

cali, ma se ciò non dovesse awenire 
andremo avanti per la nostra strada. 
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